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ad effetto » .J Innanzi tutto bisognava trovare alleati contro il pre
valere dei fra n ces i m Italia, che minacciava di abbattere lo stesso 
papato. Il pontefice spiò da ogni p artee  annodò relazioni con 
M assim iliano, con Enrico VIII d’Inghilterra, con Ferdinando di 
Spajpia, con gli Svizzeri, avendo però a provare delle amare delu
sioni. Le speranze riposte nella Germania e nell’Inghilterra sva
nirono completamente ed anche dal re di Spagna Giulio i l  non 
ottenne da principio quell’aperto prender parte contro la Francia, 
sul quale aveva sicuramente contato come un compenso per Fin ve- 
stitu ia  di Napoli, che ai primi di luglio del 1510 egli aveva data 
a Ferdinando il Cattolico non facendo alcun conto della pretesa 
dei Valois. In cambio eragli riuscito di accaparrarsi le forze di 
g u e n a  del popolo svizzero. In ciò gli caddero in acconcio l’impru
dente condotta di Luigi verso i confederati e gli sforzi di un 
vescovo svizzero, eh erasi mostrato sempre nemico dichiarato della 
politica francese. Quest’uomo straordinario, uno dei più grandi 
che  ̂abbia prodotto la Svizzera, era il vescovo di Sitten, Matteo 
Schiner. A causa della sua rigidezza in materia ecclesiastica, qut- 
sto prelato di somma energia godeva presso i suoi connazionali di 
una grande riputazione. « Con la sua eloquenza dominava in rara 
guisa gli animi di tutti » .8 Compreso d ’intimo affetto per la Chiesa 
e per il suo visibile capo, il papa, lo Schiner vide il com pito della
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